Linee guida

A seguito delle azioni di monitoraggio affidate all’A.N.S.A.S (ex IRRE) il tavolo interistituzionale ha rilevato la necessità di intervenire sul disagio scolastico attraverso percorsi e azioni pensate in una dimensione di “ordinarietà possibile” del lavoro scolastico, non in termini di eccezionalità. Per dare possibilità di recupero del disagio  e rispondere ai bisogni di ascolto e di  competenza, il processo educativo va accentuato ed espanso. Occorre piegare a questa esigenza i modelli di apprendimento con arricchimento dei dispositivi metodologici e didattici, abbandonando soluzioni standardizzate poco utili per queste realtà.

Il tavolo interistituzionale di lavoro propone come possibili elementi di lavoro:

· promozione di modalità costruttive di acquisizione delle conoscenze

· predisposizione di contesti educativi e didattici facilitanti

· apprendimento basato su una dimensione relazionale e sociale

· formazione dei docenti

· disagio letto dentro l’aula come capacità di gestire relazioni e processi di apprendimento

· studio di caso / counseling per consigli di classe e gruppi di docenti

· Studio di caso / counseling metodologico e didattico

Le linee guida che seguono sono a supporto dell’azione di progettazione ed indicano le modalità operative da seguire per una piena valutazione del progetto.

1. Dati

La scuola che intende partecipare al bando deve indicare con chiarezza ed in modo esplicito a chi è rivolto il progetto. 

Nel caso l’istituzione intenda riferire l’azione ad una sola parte delle sue componenti (ad esempio: solo la scuola secondaria di primo grado per gli Istituti Comprensivi, solo alcuni plessi di scuola primaria nel caso delle Direzioni Didattiche, solo alcuni indirizzi nel caso di Istituto Superiore Integrato) dovrà indicarlo alla voce DATI. Si ricorda che tutte le indicazioni successive richieste  dovranno riferirsi solo alla parte dell’istituto individuata.

1.1 / 1.2 Indicazioni dell’insuccesso scolastico, indicazioni del disagio di contesto.

Gli indicatori, che sono elemento fondamentalI per l’attribuzione del punteggio, devono essere compilati con particolare cura. 

Precisazioni riguardo a:

· n. respinti a.s. 2007-2008: per le classi V superiori si devono inserire i dati relativi agli scrutini di ammissione all’Esame di Stato.

· n. alunni nomadi a.s. 2007-2008: il dato da segnalare riguarda esclusivamente gli alunni nomadi e non gli alunni stranieri 
2. Asse tematico

Si ricorda di crocettare una sola delle voci interessate. 

L’indicazione univoca è rilevante ai fini della valutazione del progetto, in quanto consente di raddoppiare il punteggio riportato alla voce INDICAZIONE DELL’INSUCCESSO SCOLASTICO (per i progetti ascritti al primo asse)INDICAZIONE DEL DISAGIO DI CONTESTO (per i progetti ascritti al secondo asse).

3. Il progetto

Il progetto presentato deve fornire elementi utili per individuare i contenuti delle attività e i processi organizzativi che lo sostengono. A questo proposito si ricorda che tutte le voci della sezione della scheda denominata IL PROGETTO, devono essere coerenti con l’asse tematico scelto.

3.2 Nella sezione “Presentazione del contesto” per le voci “Tipologia di utenza  e/o della zona in cui opera la scuola” e  “Rapporti con altri soggetti istituzionali e non” sono possibili più risposte

3.3 Analisi dei bisogni

L’azione progettuale parte necessariamente dall’analisi dei bisogni per individuare i destinatari delle azioni e sostanziarne la natura. 

Diverse possono essere le modalità e gli strumenti utilizzati. Ecco alcuni esempi:

· dati in possesso della scuola derivati da indagini precedenti (es. anagrafe delle prestazioni degli studenti, questionari di gradimento/valutazione rivolti a studenti, docenti, famiglie)

· elementi rilevabili dalla documentazione formale della scuola (es. verbali dei consigli di classe)

3.4 La sezione “Articolazione del progetto”, può definirsi “il cuore” della scheda e va considerata con particolare attenzione perché esplicita la strategia della scuola sulle tematiche del bando.  

Si è inteso fornire alla scuola una tabella al fine di rendere più agile e puntuale l’illustrazione del progetto (max. 10 righe per colonna), ed efficace la lettura durante il lavoro di valutazione della proposta. 

Vanno indicati con chiarezza: 

· i bisogni individuati (A)

· gli obiettivi specifici (B) 

· le azioni che s’intende intraprendere per il loro raggiungimento, in questa sezione va indicato l’utilizzo di soggetti esterni nel caso questi siano previsti dal progetto (C) 

· le azioni egli strumenti di monitoraggio in itinere e finali per la valutazione dell’andamento del progetto e di  risultato  (D) 

· i risultati attesi in termini di miglioramento (E) 

· il piano analitico dei costi che dovrà essere coerente con le azioni ed i soggetti previsti dal progetto (F). Si ricorda che le cifre indicate dovranno concordare con quanto indicato alla voce COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO presente al termine della scheda. Confronta, a questo proposito, il seguente punto 9.

3. 5 Cronoprogramma

Aiuta la scuola ad esplicitare lo svolgimento del progetto nel corso dell’anno scolastico. 

Si ricorda di indicare nella colonna “Interventi” le varie tipologie d’azione che la scuola intende realizzare (ad esempio attività rivolte ai ragazzi, monitoraggio, ecc) e nella riga di riferimento va precisato il periodo dell’anno dedicato a ciò.

4. Attività di formazione finalizzata al presente progetto

Se il progetto prevede azioni di formazione finalizzate è importante che la scuola espliciti in modo sintetico:

· a chi sono rivolte (es. docenti, genitori), 

· il contenuto (es. didattica della matematica, gestione della relazione d’aula, ecc.) 

· la metodologia (es. lezioni frontali, laboratori, studio di caso, ecc) 

5. Accordi di rete

La scuola può sviluppare o partecipare ad accordi di rete per la riuscita del progetto. Si distingue fra:

5.1 Reti con scuole 

Va indicata con chiarezza la tipologia dei partecipanti all’accordo ed allegata la documentazione relativa
5.2 Reti interistituzionali e non (es. EE.LL, ASL, associazionismo, ecc.) 

Va indicata con chiarezza la tipologia dei partecipanti e vanno documentate le relazioni stabili, funzionali alla  realizzazione del progetto, che la scuola ha intrapreso.

6. Realizzazione del progetto

La seguente sezione riguarda la quantificazione degli attori coinvolti (docenti, studenti, personale ATA, esperti esterni, ecc).

Precisazioni riguardo a:

· Personale docente coinvolto nell’attuazione: va esplicitato il numero dei docenti che agiscono le azioni previste. 

· Personale docente coinvolto nella progettazione e nel monitoraggio: va esplicitato il numero dei componenti il gruppo di progetto.

· Personale ATA coinvolto: va esplicitato il numero complessivo del personale impegnato per la realizzazione del progetto.

· Personale esterno: va esplicitato il numero complessivo del personale esterno impegnato per la realizzazione del progetto. La scuola deve indicare la tipologia del personale esterno, la scheda fornisce alcune tipologie (Psicologi/counselor, educatori). Nel caso la scuola si avvalga di altri contributi dovrà specificarli alla voce altro (es. consulenti didattici o di progettazione, ecc.) 

· Coinvolgimento delle famiglie: va indicato nel caso il progetto preveda percorsi espliciti di collaborazione. 

· Coinvolgimento di tutta la scuola: la scheda chiede di individuare i plessi e l’ordine di scuola coinvolto nel caso l’attività non si rivolga all’intera istituzione scolastica. I dati presentati dovranno essere coerenti con quanto indicato alla voce DATI presente all’inizio della scheda.

· Delibera Collegio Docenti: va allegata copia della delibera, che, si ricorda, è condizione vincolante per la partecipazione al bando.

· Accordo di rete, nel caso la scuola abbia, per la buona riuscita del progetto, partecipato o sviluppato rapporti con altre istituzioni scolastiche.

7. Cofinanziamenti

Nel caso la scuola intenda utilizzare cofinanziamenti, questi dovranno essere indicati sia rispetto alla natura del soggetto finanziatore (colonna A) sia per l’entità del finanziamento (colonna B).

8. Finanziamento richiesto

Indicare il fabbisogno finanziario complessivo.

9. Costo complessivo

Dovrà essere indicato il costo complessivo del progetto, comprensivo del finanziamento del presente bando e dei fondi di altra provenienza che la scuola intende utilizzare per la riuscita del progetto. Si ricorda che la ripartizione analitica del costo complessivo dovrà essere indicata con chiarezza e coerenza alla voce F della sezione “articolazione del progetto” 

